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La Geometria Proiettiva ha le sue origini nella pittura del
Rinascimento. Successivamente, nel secolo XVII, si recupereranno
le idee dei matematici greci (per esempio le sezioni coniche), ma
sono indubbiamente i pittori rinascimentali quelli che fondano
questa branca della matematica nel tentativo di rappresentare
sulla tela gli oggetti e le figure tridimensionali così come
appaiono, a differenza dei loro predecessori del Medioevo. Non è
quindi strano che abbiano particolare rilievo nomi come
Leonardo da Vinci, Raffaello Sanzio o Albrecht
Dürer.

Nel Rinascimento si studia la visione che il nostro occhio ha della
figura quando la guardiamo su schermi collocati tra noi  ed essa in
diverse posizioni. In questo modo nascono la prospettiva e lo studio
delle proiezioni e sezioni. Sono significative in proposito le
domande che si poneva Leon Battista Alberti nel 1435: Che
relazione intercorre tra due sezioni della stessa figura? Quali sono le
proprietà comuni a due sezioni qualsiasi?
Questa mostra ripercorre la nascita e il consolidamento della
Geometria Proiettiva in tre fasi.

1. Rinascimento: Arte e Geometria.
2. Secolo XVII: Recupero delle conoscenze dei Greci e loro

applicazione alla scienza ed alla tecnica.
3. Secolo XIX: Rinascita della Geometria Pura.
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Esagramma

Secondo Cayley, la Geometria Proiettiva è
tutta la geometria.                        (F. Klein)

Nel paese della matematica ci sono  molte
dimore, e tra queste, la più elegante è la
Geometria Proiettiva.                (M. Kline)

Questi pannelli raccolgono l'esposizione tenuta a partire dal novembre 1999
a Madrid nella Facultad de Matemáticas de la Universidad Complutense de
Madrid, in occasione dell'anno 2000, anno internazionale  della matematica.

Edizione italiana a cura di Fabrizio Broglia e Jesús M. Ruiz
Università di Pisa, Dipartimento di Matematica, 2010


